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TRAPANI, IL SILENZIO DELLA COLOMBAIA 
TRA FASCINO STORICO E DIMENTICANZA
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di Nicola Baldarotta

“Non bisogna voler vincere,
quando si ha la prospettiva di
superare l'avversario solo per
la larghezza di un capello. La
buona vittoria deve far gio-
ioso il vinto, deve avere qual-
che cosa di divino che
risparmi l'onta”.

Friedrich Nietzsche

Io non so se Peppe Bologna
abbia letto mai qualcosa del
filosofo citato sopra, non so
nemmeno se condivida l’afo-
risma che ho utilizzato per in-
trodurre la riflessione odierna.
Mi piaceva, però, mi è sem-
brata calzante e, pertanto,
l’ho utilizzata di mia iniziativa.
Vengo e mi spiego.
Peppe Bologna, non so se ve
lo ricordate, attualmente ha
una causa in pendenza con
l’ex sindaco di Trapani,
Mimmo Fazio, che lo ha que-
relato per presunta diffama-
zione. 
Ma ne ha un’altra, di causa,
che inizierà a breve (in aprile)
e che lo vede contrapposto

all’attuale sindaco di Trapani,
Giacomo Tranchida. Anche
quest’ultimo lo ha querelato
per presunta diffamazione o
calunnia... 
Diciamo che l’ex editore di
TeleScirocco non si risparmia
tribolazioni e, come nel suo
DNA, quando deve sfogarsi lo
fa senza nemmeno pensarci
due volte. Anche perchè,
come tutti quelli che usiamo
mettere nero su bianco le no-
stre considerazioni, credo sia
convinto di non avere nè dif-
famato nè, eventualmente,
calunniato. Ma queste son
cose che decideranno gli or-
gani competenti. 
Lui, Bologna, una decisione
però l’ha già presa. 
Poteva avvalersi di un altro
avvocato, parente stretto di
un’assessora attualmente in
carica al Comune di Trapani
nella Giunta di Tranchida e,
malgrado le diverse insi-
stenze, ha scelto di rifiutare le
avances del legale e dei suoi,
blasonati, familiari.
Non gli piace vincere facile.

Articolo
a pagina 3
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TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

Qualche giorno fa, sul gruppo Face-
book “Trapani: disservizi e problema-
tiche”, è apparso un video relativo a
un presunto sversamento fognario.
No, non si parla del tristemente cele-
bre, nonché certificato ARPA, pen-
nello di sversamento che
l'amministrazione trapanese voleva,
birichinamente, far passare per inno-
cuo sfogo di acque meteoriche.
Quel che è comparso agli occhi dei
cittadini è un nuovo sbocco, presu-
mibilmente fognario, nei pressi del
porto. Col senno di poi, i più maliziosi
potrebbero fare 2+2 e intuire come
mai non si fossero registrati altri sver-
samenti sul troppo sorvegliato pen-
nello al Lungomare Dante Alighieri. 
«Ah!» direbbero questi, ai monelli.
«Beccati!»
E sarebbe anche divertente se le
analisi ARPA che si andranno a fare,
non certificheranno lo sversamento
di liquami per un sistema di smalti-
mento che, perdonatemi il gioco di
parole improprio, fa acqua da tutte
le parti. Ma acqua non è. 
Del caso di specie, sicuramente se
ne continuerà a parlare in quanto
materia spinosissima da codice pe-
nale sui c.d. reati ambientali e, sono
certo, le opposizioni non si lasce-
ranno sfuggire questa pozzanghera
dentro cui sguazzare per schizzare
l'amministrazione avversaria. 
Quello che però realmente mi ha
colpito, e che dà titolo al mio inter-
vento odierno, è l'abnegazione inge-
nua con cui il nuovo esperto, Pietro
Vultaggio, nominato a titolo gratuito,
ha affrontato la questione su Face-
book, in quello che io definirei un
consapevole cammino verso il mar-

tirio. Che Pietro sia un bravissimo ra-
gazzo, genuinamente coinvolto nel
suo incarico, è palese: un collettore
dei disservizi trapanesi da comuni-
care a chi di competenza per la riso-
luzione. Una sorta di front office per il
malcontento cittadino nella, nean-
che tanto velata, speranza per l'am-
ministrazione di togliere le
segnalazioni dell'agorà virtuale e,
come polvere molesta, spazzarla
sotto il tappeto di qualche app o
mail privata.
E dunque, dove sta il problema?
Beh, chi come me segue da tempo
la gaussiana dei disservizi locali sa be-
nissimo che le segnalazioni possono
funzionare per i piccoli interventi,
quelli a carattere immediato. Ma la
stragrande maggioranza dei disser-
vizi cittadini richiede tempo e capitali
ingenti. Per farla breve: non basterà
una segnalazione all'assessore Ro-
mano, quello che prima dei controlli
ARPA ci raccontava la storia delle
acque piovane senza piogge, per
far ripristinare il colabrodo fognario. 
E dunque il ruolo di Pietro assume
sempre più i contorni di quelli del pa-
rafulmine. Carne da cannone da im-
molare davanti al cero di un
consenso che necessita di bruciare
in eterno.
Esorto dunque i miei concittadini a
non andarci giù pesante con Pietro
e, personalmente, gli auguro un
grandissimo in bocca al lupo, anche
se ho il sospetto che, da agnello sa-
crificale nominato, in bocca ai lupi ci
sia stato spinto dalle volpi della vec-
chia, vecchissima, politica cittadina.
Prima i giovani, ci dissero. 
Sul patibolo però. E a titolo gratuito.

Pecore in mezzo ai lupi

A cura di Luca Sciacchitano

Auguri a...

I componenti 
dell’associazione

G.O.D. 3 Mari d’Italia
(sezione di Erice) 
hanno il piacere
di fare gli auguri 
a Maria La Pica

(insegnante)
che OGGI

compie gli anni.

PER LA TUA
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563
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Il fascino del silenzio
che viene dalla Colombaia

Un luogo intriso di storia che è stato dimenticato 
e, purtroppo, lasciato al lento agire del tempo

Spesso capita di non sapere ap-
prezzare o non sapere ricono-
scere il valore del silenzio, perchè
esso è complesso e nel con-
tempo  ha una carica comunica-
tiva assieme ad una potenza
espressiva tutta sua, con qualità e
sfumature che non sono certo
meno variegate delle forme dei
suoni. 
Sono tanti i silenzi ai quali noi
siamo abituati: quelli del dolore,
della solitudine, della negazione
della libertà di espressione, della
rinunzia ascetica, del dialogo in-
teriore della preghiera, della in-
tensa attenzione che induce
all’ascolto, della timidezza, della
reticenza, del pudore, del-
l’omertà, della pietà, della pace,
della tranquillità, della complicità,
che ci conducono a  quella
vasta gamma dei silenzi che sono
parte integrante dell’esperienza
umana.
Il silenzio ci offre la possibilità di re-
cuperare noi stessi, di leggerci
dentro, di riflettere: ci apre la
porta di un mondo interiore che
non riusciamo mai ad ascoltare e
vivere per intero a causa del ru-
more.
Ma come potere inserire in tale
casistica il silenzio della Colom-
baia?
Prima di tutto dobbiamo volgere
la nostra attenzione al silenzio
“puro” a quello cioè che pro-
mana dal luogo; un silenzio fatto
di abbandono e di trascuratezza
interrotto soltanto dallo stridio dei

gabbiani, dallo squittio dei topi e
dallo sciabordio delle onde che si
infrangono sui suoi scogli ed
anche  dal brusio della città, at-
traverso il quale si può rilevare la
tristezza del suo stato.
In secondo luogo dobbiamo te-
nere  presente  il silenzio  non
come mancanza di rumori ma
quello prodotto dall’abbandono
e dal disinteresse.  
La Colombaia, con il suo fascino
di  civiltà millenaria,  è un  luogo
dove il tempo si è fermato,  non è
un luogo qualunque perché non
è stata  una vera dimora; è
un’isola che, con la presenza del
suo castello, si impone sulla nostra
città come se fosse un luogo delle
rimembranze, come se fosse un
luogo che abbiamo sempre cer-
cato.
Alcune volte abbiamo avuto
l’impressione che sia stata sempre
vicino a noi, altre volte che sia
così distante da non poterla rag-
giungere, da non percepirne i va-
lori, anche se la forza attrattiva
che promana dalla sua interiorità
sia la  rivelazione della unicità
della cosa e  della sua storia che
traspaiono  dietro la durezza di
tanti  segreti e di antiche vicende.
La sentiamo immanente con la
sua presenza imponente che so-
vrasta la nostra città,  e nel mo-
mento in cui volgiamo lo sguardo
è già altrove come se una folata
di vento l’avesse rapita al nostro
sguardo; sentiamo il suo respiro.
Questo luogo così discreto, così

appariscente, così misterioso, così
violento è il luogo del silenzio di-
menticato, dell’intervallo perduto,
dove risiedono le basi di una   sto-
ria sofferta, dove il passato rimane
vivo, in quel silenzio che, come le
parole veicola messaggi specifici
realizzati con l’ausilio della comu-
nicazione non verbale, potrebbe
cancellare il tempo,  ma che  vor-
remmo “ascoltare” e  visitare ogni
giorno.
E’ lì che, giorno dopo giorno,
anno dopo anno, si è costruito il
tessuto della nostra storia, una sto-
ria fatta di lotte e di dolori; è pro-
prio quel silenzio così strano e così
arcano  che  cerchiamo sempre
di rompere per riempire la sua  e
la nostra vita, per dare una rispo-
sta a tutte le incognite che pro-
manano dal suo passato.
Essa sviluppa un esercizio del  po-
tere della sua seduzione con il
protendersi sul mare, 
come, per abbracciare  il Medi-
terraneo  intero; ha assunto un
posto di rilievo fra i monumenti 
lasciati  dalle varie culture che
nell’antichità  si sono succedute.
E’ dotata di fascino, è  portatrice
di un grande mistero, forse, di un
incantesimo: la sua maestosità
non comunica solo la sua bel-
lezza, produce emozioni e  pa-
thos, in quel  fascino oltre la
natura sconfinata del mare e
della terra circostante.
Ha avuto un ruolo fondamentale
nel nostro territorio tanto da impri-
mersi nella mente dell’osservatore

come elemento caratteristico di
un luogo misterioso e straordinario
tale da assurgere quale  simbolo
ed emblema di un intero popolo.
Guardare la Colombaia fa un
certo effetto: è come  osservare
qualcosa  fuori dal tempo, dalla
quale  ci lasciamo affascinare
anche dal quell’ ovattato silenzio
che sembra dominare il rumore
della città e del mondo.
Ma è forse anche grazie a questo
silenzio che il suo fascino attana-
glia ancora di più  la mente degli
uomini che vivono attorno ad
essa. Il suo adattarsi alle umane vi-
cende  la mette nella condizione
di far  parlare di se.
Ma quanto vale questo silenzio!
Il  silenzio della Colombaia  è con-
tenuto nel suo profondo, nel ru-
more del vento, nel frangersi delle
onde, nelle battaglie che si sono
svolte nei secoli passati. 
Un silenzio che contiene anche il

dolore di quanti hanno vissuto la
loro vita difendendo la nostra
terra  contro i nemici e di coloro
che successivamente  sono stati
in detenzione tra le sue mura e la
preoccupazione di quanti vorreb-
bero sapere di più su quello che
vi è accaduto.
Un silenzio che può essere inter-
rotto dalla attenzione della gente,
dalle luci che darebbero un giu-
sto risalto anche nelle notti, dal ri-
svegliarsi delle coscienze e delle
attenzioni degli enti preposti alla
salvaguardia di un patrimonio sto-
rico, artistico e culturale, dalla vo-
glia  di un suo riscatto.
Un silenzio che rappresenta,
anche,  una forma di rispetto al-
l’interno di una situazione di
densa preoccupazione.
Perché non approfittare di questo
fascino per riconoscerle la gloria
che si merita?

Luigi Bruno
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L’isola di Pantelleria premiata 
per la raccolta differenziata 

4

L’ impegno e la sinergia dei
panteschi, in merito alla rac-
colta differenziata, ha permesso
all’isola di Pantelleria di acce-
dere alla quota di ripartizione di
5 milioni di euro che ogni anno
la Regione Sicilia destina ai Co-
muni che superano la percen-
tuale di raccolta differenziata
del 65%. 
Ammonta, nello specifico, a
72.673,07 euro, il premio che si è
aggiudicata, tra gli altri 78 Co-
muni siciliani, l’isola di Pantelle-

ria. Queste risorse sono state as-
segnate con un decreto ammi-
nistrativo, risalente ai giorni
scorsi, dell'Assessorato regionale
delle autonomie locali e della
funzione pubblica. 
Si legge nel comunicato «Il sin-
daco Vincenzo Vittorio Campo,
l’Assessore all’Ambiente e tutta
esprimono il proprio ringrazia-
mento nei confronti dei cittadini,
dell’Agesp e degli uffici, per l’ot-
timo risultato ottenuto». 

M.P.

I distinguo della Daidone e di Agliastro:
“Sui rifiuti il programma non è rispettato”

Carmela Daidone e Pino Aglia-
stro, esponenti del PD al consiglio
comunale di Erice, danno se-
gnali di discontinuità e di ulteriore
presa di distanze dall’Ammini-
strazione comunale guidata
dalla sindaca Daniela Toscano. 
Non sono disponibili a votare un
piano finanziario del servizio ge-
stione rifiuti che preveda rincari
sul tributo TARI  o abbattimenti
delle deduzioni a favore dei con-
tribuenti diligenti che effettuano
correttamente la raccolta diffe-
renziata.  È questo, in sintesi, il
contenuto dell’interrogazione
presentata nei giorni scorsi dai
due consiglieri del Partito Demo-
cratico  Pino Agliastro e Carmela
Daidone all’amministrazione eri-
cina e, specificamente, agli as-
sessori con delega al Ecologia e
Ambiente  (De Vincenzi) e quello
al Bilancio e Tributi  (Simonte).I
due, infatti, pur prendendo atto,

degli aumenti dei costi verificatisi
nell’ultimo relativamente ai con-
ferimenti effettuati in discarica
dal Comune di Erice,  rilevano
che gli intendimenti scritti nero su
bianco nel programma eletto-
rale della Sindaca, relativi al per-
corso educativo del cittadino
mediante continue  campagne
di sensibilizzazione dei cittadini
che mirino al corretto smalti-
mento dei rifiuti, al decentra-
mento dei Centri Comunali di
Raccolta (CCR) di prossimità,  e
all’auspicato aumento della per-
centuale di raccolta differen-
ziata, sono ancora lontani dal
raggiungere gli obiettivi prefissati.
A tutto questo si aggiunge che,
l’amministrazione di fronte ad
una qualità generale del servizio
sicuramente migliorabile, quasi
quotidianamente deve far fronte
alle problematiche relative ad
abbandoni indiscriminati dei ri-

fiuti;  tale fenomeno, per la sua
soluzione, implica dei costi sup-
pletivi a quelli ordinari, in quanto
la medesima amministrazione
deve procedere quasi quotidia-
namente ad azioni di bonifica
che incidono pesantemente  sul
costo del servizio.   Agliastro e
Daidone, quindi, non danno la
loro disponibilità a votare il docu-
mento finanziario in maniera sic
et simpliciter solo perché espo-

nenti della maggioranza. Chie-
dono i  due consiglieri se è il
caso, contrariamente a quanto
è avvenuto negli anni prece-
denti, di produrre il documento
finanziario in tempi non troppo a
ridosso della scadenza, prevista
per il  31 marzo, al fine di poter
studiare di concerto con l’Ammi-
nistrazione gli strumenti idonei atti
ad evitare, rincari delle tariffe a
carico dei contribuenti.

I due non si dicono disponibili a votare le nuove disposizioni sulla Tari 

Fu sindaco
Deceduto

Antonio Calcara

E' deceduto lunedì sera a
Palermo, dove risiedeva da
tempo l'ex Sindaco di Tra-
pani Antonio Calcara, in ca-
rica dal 30 settembre 1965 al
11 aprile 1968.
Fu iscritto alla Democrazia
Cristiana
E' stato tra l'altro anche Pre-
sidente dell'Istituto Auto-
nomo Case Popolari,
Presidente dell'Ospedale
S.Antonio Abate e Presi-
dente del Luglio Musicale
Trapanese.
Aveva 96 anni e lascia la
moglie Maria e le quattro fi-
glie Elvira,Maria Teresa, Or-
nella e Laura. 

Avviso di conclusione delle inda-
gini e contestuale avviso di ga-
ranzia per Cettina Montalto, ex
candidata a sindaco di Erice nel
2017. Per lei l’accusa di avere
derubato l’ex convivente Luigi
Manuguerra insieme ad un altro
uomo, raggiunto anch’egli dagli
stessi provvedimenti emessi dalla
Procura della repubblica di Tra-
pani.VediamoUna vicenda che
risale al 2016 e che trova riscon-
tro giudiziario solo in queste ore.È
stato notificato l’avviso di con-
clusioni delle indagini preliminari,
e contestuale informazione di
garanzia, a Concetta Montalto,
già consigliere comunale di
Erice e candidata a Sindaco
della vetta nel 2017 e, assieme a
lei,  anche a Giuseppe Barbara.
I due sono  chiamati a rispon-

dere del reato di furto perché,
secondo l’accusa e secondo la
denuncia di Luigi Manugerra, al
tempo convivente di Cettina
Montalto, si sarebbero imposses-
sati di 300 mila euro e di gioielli
per un valore complessivo di 50
mila euro, prelevandoli dalla
cassaforte dell’abitazione di
Luigi Manuguerra.Il piano, che
secondo il PM sarebbe stato

ideato da Cettina Montalto, sa-
rebbe stato eseguito con la
complicità di Giuseppe Barbara
che conosceva l’abitazione di
contrada Rosariello, nel territorio
di Valderice, per aver eseguito
lavori edile nell’immobile di Luigi
Manuguerra. Il furto è stato com-
messo nell’aprile del 2016.
I due, nel frattempo, si sono se-
parati.

Trapani, avviso di garanzia per Cettina Montalto
Accusata di aver derubato Luigi Manuguerra
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Concluso l'intervento di manu-
tenzione straordinaria sul Sacro
Gruppo dei Misteri «Gesù nel-
l'orto di Getsemani», al Museo
regionale Agostino Pepoli.
Il Sacro Gruppo “Gesù nell’orto
di Getsemani”, attribuito a Bal-
dassare Pisciotta, fu affidato agli
Ortolani il 27 aprile 1620 (atto del
notaio Melchiorre Castiglione).
Restaurato nel 1902 da Antonio
Giuffrida è stato sottoposto a ul-
teriori restauri negli anni 1933 e
1949, effettuati da Giuseppe
Cafiero. E’ questo il Terzo Sacro
Gruppo della Processione dei
Misteri di Trapani, che raffigura
appunto l’episodio evangelico,
in cui Gesù è in preghiera (Van-
gelo secondo Luca, 22, 39-46)
nel podere “Getsemani” e
dopo la preghiera, riceve forza
da un angelo che gli porge un

calice, mentre gli apostoli, Gio-
vanni, Pietro e Giacomo, dor-
mono. Il Getsemani (parola
aramaica che significa frantoio)
è un piccolo oliveto poco fuori
la città vecchia di Gerusa-
lemme, sul Monte degli Ulivi, nel
quale Gesù Cristo, secondo i
Vangeli, si ritirò dopo l’Ultima
Cena prima di essere tradito da
Giuda e arrestato.
Il gruppo possiede i manufatti
più antichi fra tutti gli argenti dei
Misteri (si veda: A. Precopi Lom-
bardo- L. Novara, Argenti in Pro-
cessione, I Misteri di Trapani,
Murex Edizioni): la croce e il ca-
lice sono eseguiti tra il 1612 e il
1631, quando la produzione in
argento era bollata con il solo
marchio della città: corona,
falce e lettere DUI (Drepanum
Urbs Invitissima). La croce, di

pregevole fattura, è in lamina
d’argento sbalzata e cesellata:
la decorazione di gusto ba-
rocco consiste in una teoria di
volute a C, variamente disposte
lungo i quattro bracci della
croce, fra cui si inseriscono, in
maniera sparsa, dei frutti. Il ca-
lice è decorato a semplici motivi

vegetali, eseguiti a lievissimo
sbalzo e a cesello, sul piede e
nel sottocoppa, di gusto tardo
manierista. Sul bordo del piede
è impresso il solo marchio di Tra-
pani incompleto, che fa pro-
pendere per una datazione nel
primo trentennio del secolo XVII,
dopo il 1620.

Conosciamo meglio il gruppo dei Misteri
“Gesù nell’orto di Getsemani” restaurato

Nei giorni scorsi anche una conferenza tenuta al museo Pepoli

Sembra essere riconducibile al malfunzionamento di una valvola
che consente la separazione tra la condotta fognaria e le linee
delle acque bianche, la fuoriuscita di liquami che ha riguardato
il tratto della Marina del Porto di Trapani. 
Questo è l’esito a cui sono convenuti il personale comunale con-
giuntamente alla Capitaneria di Porto, a seguito di un secondo
sopralluogo, risalente a ieri, finalizzato al controllo dei pozzetti
della fognatura di via Serisso. 
Nel corso dell’intervento, aprendo uno dei pozzetti di Viale Regina
Elena, è emerso il malfunzionamento della valvola. Il sospetto era
stato sollevato da alcuni cittadini tramite il social network, Face-
book. 
Il consigliere comunale Giuseppe Lipari aveva poi contattato gli
enti preposti che sono intervenuti effettuando una serie di controlli
mirati. 
“In poche parole - spiega l’assessore al ramo, Ninni Romano - si
tratta di un parziale blocco di una delle “valvole di sfogo” aventi

la funzione di intercettare le acque bianche.  La valvola in que-
stione collega il tubo della rete fognaria con le condotte delle
acque bianche. Il blocco parziale causerebbe dunque il mesco-
lamento tra acque bianche e acque nere, causa del cattivo
odore avvertito dai cittadini”. 

Martina Palermo

Trapani, il Comune: “Non c’è stato sversamento di liquami al porto”

Ecco il programma della XIII EDI-
ZIONE della Carnelvalata di Pa-
ceco che inizia sabato:
Sabato 22 Febbraio:
Alle ore 16, in Piazza Vittorio Ema-
nuele - Animazione per bambini
a cura di “Smile Animazione”,
con premiazione della “Masche-
rina più bella”; musica, giochi e
gonfiabili per tutti i bambini!
Alle ore 18, in via Mazzini Inaugu-
razione del Villaggio Shopping a
cura di Medifiere: degustazioni di
prodotti tipici e stand di artigia-
nato locale.
Domenica 23 Febbraio:
ore 15.30, da via Tenente Serafino
Montalto  Inizio della sfilata di ma-

schere itineranti e premiazione
del Concorso “Maschera più ori-
ginale”. ore 16, da via Tenente Se-
rafino Montalto Inizio della Sfilata
dei Carri allegorici realizzati dalle
associazioni del territorio. Ore
16.30, in via Mazzini Apertura degli
stand gastronomici e di artigia-
nato a cura di Medifiere.
Lunedì 24 Febbraio
ore 16, da via Tenente Serafino
Montalto, Inizio della Sfilata dei
Carri allegorici realizzati dalle as-
sociazioni del territorio. Ore 16.30,
in via Mazzini: Apertura degli
stand gastronomici e di artigia-
nato a cura di Medifiere.

Paceco, ecco il programma
della “Carnevalata 2020”

La lettera
Pronto Soccorso
Grazie ai sanitari

Lunedì sera ho dovuto ac-
compagnare un mio caro
parente al Pronto Soccorso di
Trapani. Nonostante il gran
numero di persone presenti
ed un via vai impressionante
i poliziotti, ho potuto apprez-
zare l’efficienza del servizio e
la gentile disponibilità di tutti
gli operatori. 
Sento il dovere di congratu-
larmi con tutti e di ringraziare
i medici per i suggerimenti
che ci hanno dato alla dimis-
sione. Grazie.
Avvocato A. De Gregorio.
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Sale a undici, il numero degli ar-
restati per maltrattamenti in fa-
miglia, nel territorio di Mazara
del Vallo, in poco più di un anno.
L’ennesimo arresto è stato ese-
guito la scorsa notte, dai Cara-
binieri della Sezione
Radiomobile e della Stazione di
Mazara del Vallo, scaturito dalla
segnalazione di un acceso di-
verbio tra un uomo e la sua
compagna. Le pattuglie interve-
nute hanno identificato un tuni-
sino ventottenne, già noto alle
forze dell’ordine, responsabile di
“episodi di violenza tra le mura
domestiche, nonché di molte-
plici e ripetuti episodi di gravi mi-
nacce verbali e aggressioni
fisiche nei confronti della com-
pagna per futili motivi”; a causa
delle aggressioni subite nel

tempo, la vittima avrebbe chie-
sto il supporto dei Carabinieri.
Durante l’intervento, “l’uomo ha
continuato a proferire gravissime
minacce alla presenza dei Ca-
rabinieri – viene precisato in una
nota dell’Arma - per cui, data la
gravità dei fatti, dopo gli accer-
tamenti di rito, è stato dichiarato
in arresto”. Il tunisino è stato sot-
toposto agli arresti domiciliari, in
un’abitazione diversa da quella
della compagna, in attesa
dell’udienza di convalida previ-
sta oggi al Tribunale di Marsala.
Diventa di undici arresti e 37 de-
nunce, il bilancio della “Rete An-
tiviolenza dei Carabinieri” sui
territori di Mazara del Vallo,
Campobello di Mazara e Sa-
lemi, a partire da gennaio 2019.
“Non è solo una questione di nu-

meri – è precisato dalla Compa-
gnia locale - ma soprattutto di
formazione, disponibilità e inizia-
tiva che l’Arma dei Carabinieri
ha messo in campo per garan-
tire maggiore tutela delle vit-
time, in sinergia con tutte le
Stazioni del territorio. La condivi-
sione delle esperienze e lo scam-
bio di buone prassi, ha permesso
di raggiungere degli ottimi risul-
tati, sia per numero di denunce
ricevute, sia in termini di sup-
porto alle vittime. Il livello di at-
tenzione della Compagnia di
Mazara del Vallo a difesa della
tutela delle donne e delle fasce
deboli, sotto il costante coordi-
namento del Comando provin-
ciale di Trapani - è sempre
altissimo”.

FG

Un arresto per maltrattamenti in famiglia
È l’undicesimo in un anno a Mazara del Vallo

Un totale di 158 contravven-
zioni per violazioni amministra-
tive al Codice della Strada, per
una somma complessiva di
circa 60 mila euro; 26 veicoli
sottoposti a sequestro ammini-
strativo; 17 denunciati a piede
libero per varie violazioni di ca-
rattere penale, tra cui la guida
senza patente e lo stato di al-
terazione psicofisica determi-
nato da alcool o sostanze
stupefacenti. Sono i risultati di
un’operazione del Comando
provinciale dei Carabinieri di
Trapani, eseguita la scora setti-
mana in tutta la provincia, at-
traverso una serie di controlli
straordinari finalizzati alla pre-
venzione e al contrasto delle
violazioni al Codice della
Strada più pericolose per l’in-
columità dei cittadini.
Con un imponente numero di
pattuglie di tutti i nuclei opera-

tivi e radiomobili e delle diverse
stazioni, sono stati istituiti posti di
controllo nelle principali arterie
stradali e nei punti nevralgici
cittadini in tutto il territorio pro-
vinciale. Sono state così identi-
ficate e sottoposte a controllo
quasi 600 persone in 490 veicoli.
“Tra le contravvenzioni mag-
giormente rilevate – viene sot-
tolineato dal Comando
provinciale dell’Arma – spic-

cano la mancanza di coper-
tura assicurativa, di revisione
del veicolo, l’uso del telefono
cellulare alla guida e il man-
cato uso delle cinture di sicu-
rezza. È preoccupante anche il
dato relativo al mancato uso
dei seggiolini per i bambini, im-
portante strumento di salva-
guardia dei più piccoli ancora
troppo spesso sottovalutato”.
Nel corso dei servizi, i militari

hanno svolto controlli più ap-
profonditi in alcuni casi, proce-
dendo a perquisizioni personali
e all’interno dei veicoli; in que-
sto modo, sono state trovate e
sequestrate diverse dosi di so-
stanze stupefacenti tra eroina,
cocaina e marijuana, oltre che
arnesi da scasso, con le de-
nunce a piede libero dei relativi
possessori.
“Questi controlli – avverte il Co-
mando dell’Arma – saranno ri-
petuti nei prossimi giorni, non
solo al fine di far rispettare le vi-
genti normative in materia di
Codice della Strada, ma so-
prattutto per contrastare la re-
crudescenza degli incidenti
stradali, sensibilizzando la citta-
dinanza a rispettare le norme di
sicurezza, nel mettersi alla
guida, per la propria e l’altrui in-
columità”.

Francesco Greco

Giro di vite contro le irregolarità alla guida
con posti di controllo in tutta la provincia
I Carabinieri: “Preoccupante il dato sul mancato uso di seggiolini per i bambini”

Marsala, fermata quarantenne
con cento grammi di eroina

Un servizio di controllo anti-
droga sulla strada provinciale
21, ha portato i Carabinieri ad
arrestare una quarantenne
marsalese, Arianna Torre, sor-
presa in possesso di cento
grammi di eroina.
La donna, che dovrà rispon-
dere di detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefa-
cente, è stata fermata per un
controllo la sera di domenica
scorsa, mentre era alla guida di
una berlina di colore grigio, in
compagnia di un’altra donna. 
I militari della della Sezione Ra-
diomobile della Compagnia di
Marsala, avrebbero notato un
sospetto “stato di agitazione”
della conducente del veicolo,
ma prima ancora di procedere
ad una perquisizione, la Torre

avrebbe cercato di disfarsi di
un ovulo in cellophane, lascian-
dolo cadere dalla tasca del
giubbotto. L’involucro, recupe-
rato dai militari, conteneva un
centinaio di grammi di eroina.
Arianna Torre è stata anche tro-
vata in possesso di banconote
di vario taglio per una somma
complessiva di 1.115 euro, rite-
nute provento dell�attività di
spaccio e quindi sequestrate.
Lunedì scorso, dopo la conva-
lida dell’arresto, l’autorità giudi-
ziaria ha disposto nei confronti
della donna la misura caute-
lare dell�obbligo di dimora nel
comune di Marsala, con il di-
vieto di allontanarsi dalla pro-
pria abitazione durante le ore
serali e notturne.

FG

Paceco 
Premiati gli atleti 

di kickboxing

Trapani
Sequestrati

146 chili di pesce 
di origine ignota

Erano destinati alla vendita
al dettaglio, ma sono stati
distrutti perché ritenuti “non
destinabili al consumo
umano”. Si tratta di 146 chili
di prodotti ittici, sequestrati
nelle prime ore di ieri, dalla
Capitaneria di porto e dalla
Polizia stradale di Trapani,
nell’ambito di controlli inter-
forze riguardanti il rispetto
della normativa che disci-
plina la commercializza-
zione dei prodotti della
pesca e il rispetto del Co-
dice della Strada. I prodotti
ittici, non etichettati e privi
di documetazione sulla
tracciabilità, sono stati se-
questrati a bordo di due
veicoli isotermici. Nei con-
fronti dei responsabili sono
state anche elevate san-
zioni amministrative.

FG
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Sono ripresi gli allenamenti sotto
gli ordini di mister Fabrizio Castori,
dopo la pesante sconfitta con-
tro la Cremonese per 5-0, che ha
lasciato pesanti strascichi per la
prestazione messa in campo dai
calciatori granata. La salvezza
appare sempre più distante:
nulla è però perduto e la mate-
matica ancora non condanna il
Trapani Calcio alla retrocessione
in serie C. I granata hanno finora
conquistato 19 punti in classifica
e si trovano penultimi in classi-
fica. Sette punti distanziano il Tra-
pani dai play-out con l’ultimo
posto utile occupato dalla stessa
Cremonese, che gode anche
dello scontro diretto a favore.
Per la salvezza diretta, invece, la
distanza con il Pisa è di undici
lunghezze. Quello del Trapani si
tratta dell’andamento peggiore
degli ultimi dieci anni. Alla venti-
quattresima giornata, infatti, i
granata nell’ultimo decennio
mai hanno raccolto così pochi
punti. Nel 2011/2012 il Trapani in
questo periodo della stagione
era lanciato verso la promozione

in serie B con 49 punti conqui-
stati: obiettivo poi fallito in due
occasioni, prima in stagione re-
golare e poi nei playoff. L’anno
seguente sempre con Boscaglia
in Lega Pro - Prima Divisione, i
granata erano secondi in classi-
fica, dietro il Lecce, ma poi la si-
tuazione è stata ribaltata nelle
ultime giornate con la promo-
zione diretta del Trapani a Cre-
mona. 
Passando agli anni in serie B,
esordio con il botto per il Trapani,
che alla ventiquattresima gior-
nata era già praticamente salvo

e nel vivo della zona play-off
che non riuscì però a conqui-
stare. Nel 2014/2015 i granata
hanno più difficoltà del previsto,
con il Trapani vicino alla zona
play-out e il conseguente avvi-
cendamento in panchina tra
Boscaglia e Cosmi. Con il peru-
gino, invece, da inizio stagione
la cavalcata parte nella fase fi-
nale del campionato: il Trapani
nell’attuale giornata di campio-
nato era dodicesimo con 32
punti, per poi arrivare nel punto
più alto della propria storia cal-
cistica. Si arriva all’anno della re-

trocessione: la squadra di Calori
era come adesso penultimo in
classifica ed aveva anche un
punto in più rispetto ad oggi.
Negli anni in serie C il percorso in-
trapreso ha portato il Trapani
nelle zone nobili della classifica,
venendo poi promosso al suo se-
condo anno, attraverso i playoff
con mister Vincenzo Italiano in
panchina. Se si vogliono para-
gonare i numeri oltre alle posi-
zioni e i punti conquistati,
l’attuale Trapani ha perso in 13
occasioni (peggior risultato degli
ultimi dieci anni). In termini di gol
questi granata sono il secondo
peggior attacco degli anni ana-
lizzati e la seconda peggior di-
fesa. Il Trapani è andato a segno
23 volte, poco di più rispetto al-
l’anno della retrocessione
(2016/2017) in cui ha insaccato
la rete 18 volte. Per la difesa il
“record” della peggior difesa
alla ventiquattresima giornata
appartiene all’annata
2014/2015 con 49 gol subiti, con-
tro i 47 attuali.

Federico Tarantino

Questo Trapani è purtroppo il peggiore
degli ultimi dieci anni della storia granata

Analisi e confronto con le altre formazioni alla 24^ giornata

Il Panathlon Club di Trapani ha un nuovo socio che arricchi-
sce il patrimonio umano e dei valori dello sport, del fair play,
della solidarietà e dell’amicizia che ne caratterizzano l’atti-
vità. Nel corso di una simpatica conviviale, Peppe Vento,
simbolo per eccellenza dello sport trapanese, interprete
principale delle stagioni del grande basket ai tempi in cui
la Rosmini Erice portò per la prima volta la pallacanestro tra-
panese in serie A, è il nuovo socio di un club da tempo pro-
tagonista della vita socio culturale e sportiva del territorio.
A presentare il nuovo socio, fratello del Presidente Roald
Vento, è stata la socia Prof.ssa Anna Catalano che ha letto
il lungo curriculum sportivo di un autentico panathleta che
ha praticato, sempre con straordinari risultati, diverse disci-
pline sportive, dal basket alla pallavolo, al tennis, al calcio,
all’atletica leggera, alle bocce. Il socio Salvatore Castelli,
per decenni prestigioso Presidente del Coni di Trapani, gli ha
dato il battesimo, appuntandogli il distintivo nel bavero della
giacca. Peppe Vento, veterano dello sport, più volte premiato

per i suoi meriti sportivi, oggi è uno dei componenti della Na-
zionale italiana di maxibasket, mentre nel tennis risulta tra i
primi dieci posti del ranking mondiale di tennis per veterani.
FT

L’highlander Peppe Vento nuovo socio del Panathlon Club 

VOLLEY
Il Marsala

vince in rimonta

Seconda vittoria in due gare
per la Sigel Marsala nella Pool
Salvezza del campionato di
Serie A2 di pallavolo femmi-
nile. 
La squadra di coach Daris
Amadio in casa ha sconfitto
Cda Talmasson vincendo per
tre set a uno. Una prova ga-
gliarda per le marsalesi, che
hanno ribaltato l’incontro: la
Sigel Marsala, infatti, aveva
perso il primo set ed ha poi ri-
montato e vinto il match.
Così i parziali della vittoria di
domenica del Marsala Volley:
[21/25; 25/14; 25/21; 27/25].
Tra le azzurre presenza co-
stante per tutta la gara di
Kendra Dahlke con 27 punti e
di Linda Mangani con 16
punti. Con questo successo le
azzurre abbandonano l’ul-
timo posto in classifica.




